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Normativa di riferimento:

 Art. 10 del Codice Deontologico

 Legge 11 gennaio 2018 , n. 3

 Decreto Legislativo 19 giugno 1999, n.229: «Norme per la razionalizzazione del

Servizio Sanitario Nazionale»: Art. 16-bis.: La formazione continua comprende

l’aggiornamento professionale e la formazione permanente

 Legge 29.12.2021, n.233: «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale

di ripresa e resilienza PNRR»



Il nuovo sistema di formazione continua obbligatoria
L’articolo 2, comma 357 della legge 244/’07, meglio conosciuta come legge Finanziaria
2008, ha reso operativo il “Riordino del sistema di Formazione continua in Medicina”
approvato dalla Conferenza Stato-Regioni il primo agosto:

 Destinatari del programma sono “tutti gli operatori sanitari che direttamente operano
nell’ambito della tutela della salute individuale e collettiva, indipendentemente dalle
modalità di esercizio dell’attività, compresi dunque i liberi professionisti”.

 Gli Ordini, i Collegi e le Associazioni accreditate e le rispettive Federazioni Nazionali
“si collocano all’interno del sistema quali soggetti del tutto legittimati ad esercitare una
propria funzione di responsabilità e garanzia dei professionisti e delle attività da questi svolte
verso i cittadini”.



Anagrafe Crediti ECM: 
Gestito dal Co.Ge.A.P.S. (Consorzio Gestione Anagrafica Professioni Sanitarie), un organismo che riunisce
le Federazioni Nazionali degli Ordini e dei Collegi e le Associazioni dei professionisti della salute che
partecipano al programma di Educazione Continua in Medicina, consentendo a questi le relative funzioni
di certificazione delle attività formative svolte.

 Secondo quanto stabilito dall’Accordo Stato Regioni del 5 Novembre 2009, il Co.Ge.A.P.S.: è
l’organismo nazionale deputato alla gestione delle anagrafiche nazionali e territoriali, dei crediti ECM
attribuiti ai professionisti della salute che partecipano al programma ECM.

Tutti i professionisti sanitari, sono invitati a consultare l’area privata del 
Co.Ge.A.P.S. al fine di verificare i propri crediti ECM: 

https://application.cogeaps.it/login/



ECM e Assicurazioni:
LEGGE 29 dicembre 2021, n. 233: «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 
novembre 2021, n. 152, recante disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose»:

 Art. 38 – bis: Disposizioni in materia di formazione continua in medicina:
Ha introdotto un vincolo all’operatività delle polizze assicurative a copertura della responsabilità civile 
professionale, condizionandola all’adempimento da parte dell’assicurato di almeno il 70% dei crediti formativi 
previsti dal piano di formazione continua del triennio 2023. 2025

«Al fine di attuare le azioni previste dalla missione 6 del Piano nazionale di ripresa e resilienza, relative al
potenziamento e allo sviluppo delle competenze tecniche, digitali e manageriali del personale del sistema
sanitario, a decorrere dal triennio formativo 2023-2025, l’efficacia delle polizze assicurative di cui all’articolo 10
della legge 8 marzo 2017, n. 24, è condizionata all’assolvimento in misura non inferiore al 70 per cento
dell’obbligo formativo individuale dell’ultimo triennio utile in materia di formazione continua in medicina.»



ECM e Assicurazioni:
La formazione continua è un obbligo di legge per tutti i sanitari iscritti ad
un Albo professionale.
La questione tanto dibattuta della copertura assicurativa correlata
al raggiungimento del 70% dei crediti obbligatori nel triennio è una questione
che se supera le eccezioni di incostituzionalità verrà applicata dal 2026 riferita
al triennio 2023-2025.

L’impegno di Fnovi è finalizzato a contrastare la norma ritenuta irragionevole
e sproporzionata, irrispettosa dei professionisti sanitari, incapace di perseguire
il fine che vuole raggiungere.



Intervista del Quotidiano Sanità al Presidente del Co.Ge.A.P.S.:
«Speciale Formazione Ecm» (quotidianosanita.it – 13 Luglio 2022)
Il Presidente dott. Roberto Monaco fa il punto sulla formazione ECM in vista della fine del corrente triennio 
formativo segnato dalla pandemia COVID-19.
 Presidente Monaco, la fine del triennio formativo ECM è alle porte e molti si domandano cosa si rischia a non 

raggiungere gli ECM necessari. Quali sono le conseguenze per i sanitari non in regola?

 La legge è chiara: esistono delle sanzioni disciplinari che vanno dall’avvertimento alla censura, fino a situazioni ancora 
più gravi. Ciò che conta però è che tutti quelli che hanno la possibilità di fare i crediti formativi, ovvero che hanno 
ancora tempo da qui al 31 dicembre 2022, devono in tutti i modi cercare di risolvere il problema formativo. Questo 
perché non è soltanto un problema disciplinare. Esiste infatti una legge che impone almeno il 70% dei crediti 
formativi per poter accedere all’assicurazione professionale. Si tratta dunque non solo di un obbligo morale o etico, 
ma anche di un obbligo di legge.

 Sono previste altre proroghe?

 Non sono previste altre proroghe. Le proroghe ci sono state in passato ma i trienni non sono più prorogabili. Chi è 
riuscito a fare i crediti, a questo punto ha avuto la possibilità di sanare anche i trienni precedenti. Adesso invece 
siamo in un in un triennio che si concluderà a fine anno. È vero che siamo a luglio ma il 31 dicembre è proprio dietro 
l’angolo, quindi il consiglio è quello di provare a fare una formazione di qualità e in Italia c’è n’è tanta.



Allegato VIII: 
Domanda per crediti 
autoformazione





 COS’E’ IL SISTEMA «SPC»: programma dedicato ai Medici Veterinari, complementare a sistema
ECM che riconosce, valorizza, misura e tesaurizza tutte le forme di aggiornamento, compresa la
valorizzazione presso terzi del proprio status formativo.

 OBIETTIVI: riconoscere tutta l’attività di aggiornamento, accrescimento ed approfondimento delle
conoscenze e delle competenze professionali NON VALORIZZATE nel sistema ECM,

 COME NASCE: disciplinato dal “Regolamento per la valutazione dell’aggiornamento professionale in
Medicina Veterinaria”:
• Approvato dal Comitato Centrale FNOVI in data 26 ottobre 2019,
• Approvato dal Consiglio Nazionale FNOVI in data 17 novembre 2019 : 0 voti contrari, 1 astenuto
• Avviato con Prot. n. 4528/2019/F/mgt del 20 novembre 2019 l’iter procedurale di presentazione al

Ministero della Salute
• Entrato in vigore in data 21 febbraio 2020 con il decorrere del termine di 90 giorni previsti dal terzo

comma dell’art. 35 del D.P.R. 5 aprile 1950, n. 221 senza che il Ministero della Salute abbia rilevato vizi
di legittimità nel documento trasmessogli.



Obbligo di formazione e 
aggiornamento per i 

professionisti sanitari: 

• VALUTAZIONE 
DEONTOLOGICA: per i 
Veterinari è il rispetto dell’ 
ART. 10 del Codice 
Deontologico

• VALUTAZIONI DA PARTE 
DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE: 
l’acquisizione dei i crediti 
ECM è prevista da un 
sistema nazionale che ha 
supporto dalla legge

Chi valuta gli adempimenti 
formativi dei sanitari: 

L’ORDINE DI ISCRIZIONE:

• Verifica lo status formativo: 
obbligo deontologico 
controllando il numero di 
crediti ECM e di crediti SPC.

• Certifica lo status formativo.

Obbligo rispettato:

• SE OBBLIGO DEONTOLOGICO 
è RISPETTATO: rilascio 
certificazione al professionista 
sanitario Veterinario.

Tale certificazione è utile al
soddisfacimento dell’obbligo
formativo.
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La ratio del sistema: perché è nato.



Alcuni esempi: 

Portale Co.Ge.A.P.S.

Portale 
Co.Ge.A.P.S.Portale FNOVI



Eventi 
formativi 
erogati da 
Provider 

SPC

Studio 
personale

Eventi 
formativi 

NON 
accreditati 
ECM o SPC

Come si accumulano 
crediti SPC 

e dove vengono registrati: 

1 ORA = 1 SPC



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE

Dr. Francesco Leone

leone957@libero.it

Dr. Lorenzo Parisi

info@veterinariagliulivi.com
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